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Sostegno italiano sul «caso Messico». Oggi il G7 in Canada 
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«Striscialanotizia» 
replica su Sgarbi-Biondi 
e scoppia la polemica 

P A M A SACCHI 

UmlwmDlnl«onlpmM«<t«UMBIHCMoiiH«CaMBlBma GragGlTHOrk/Ap 

• ROMA. Ministri ed ex ministri, 
leaders di partito e deputati dateci 
una mano: quando vi trovale In 
qualche studio Rninvesl prima di 
andare in onda, la prossima rotta 
«statevene zitti perche il Gabibbo 
and company sono sempre 11 in ag
guato, E ne nascono delle sconclu
sionate telenovele serali stile quelle 
di «Avanzi» (ricordate Paco e Geo: 
tua madre era tua nonna?) con fi
nali litigiosi e surreali, scambi di 
battute enigmatiche tra quelli d i 
Striscio la notizia e l'on. Vittorio 
Sgarbi. Il quale, secondo Antonio 
Rìcci, avrebbe consentito la regi
strazione della sua conversazione 
segreta con Biondi, per screditare 
l'ex Guardasigilli e difendere d'a
mata Gigliola Guerinoni...-. E che 
c'entra? Ma andiamo per ordine, 

•Bossi? Un ©rat*** 
Venti e trenta di ieri sera. Canale 

5: va In onda, il seguito della «Tele-
novela»: «Sgarbi-Biondi, pensiero», 
esternato nella stessa occasione in 
cui. come si sa. l'ex ministro della 
Giustizia disse che Berlusconi «non 

Dini e Clinton si scambiano fiducia 
E sulle tasse: «Si promette di tagliarle quando non si governa» 
Clinton ha garantito a Dini e al suo governo il pieno ap
poggio americano. Dini da parte sua ha dello che l'Iialiu è 
al banco degli Stati Uniti su tutte le grande questioni inter
nazionali, anche sulla recente contesa sul messico che ha 
opposlo gli Usa ad alcuni paesi europei. Grande cortesìa 
e clima di amicizia al pranzo alla casa Bianca. Nel pome
riggio. dopo un Incontro coi giornalisti italiani, Clinton è 
volato a Toronto per il vertice del G7. 

OHI MOSTRO INVIATO 

n H W I M K O N R T I 

• WASHINGTON, .Signor Dini, e» 
sa dobbiamo lare per risolvere i 
grandi problemi finanziati intema
zionali? Ce lo dica lei che intorno a 
questo tavolo è quello che li cono
sce meglio...-. BUI Clinton ha detto 
questa (rase a mela dei pranzo, ri
volto a Lamberto Dini, È siala una 
bella soddisfazione per il neo-pre
sidente del consiglio Italiano, Che 
poco dopo ha ricambiato la corte
sia, In modo però meno personale. 
più politico, ha detto: -La pace nel 
mondo, la stabilita, lo sviluppo 
hanno bisogno di un paese leader. 
Questo paese e l'America e nessu
no potrà sostituirla-. E a patte i 
complimenti, ha garantito anche 
con i fatti il sostegno italiano all'A
merica e a Clinton personalmente; 
sposando le iniziative americane 

• WASHINGTON. Le visite negli 
Stati Uniti dei presidenti del Consi
glio hanno sempre segnato le tap
pe fondamentali della storia politi
ca italiana di questo mezzo secolo. 
La prima fu quella di De Gasperi. 
nel gennaio del '41. Si concluse 
con un ottimo accordo economico 
e con una decisione politica cla
morosa e irreversibile: l'allontana
mento delle sinistre dal governo. Il 
penultimo viag$o è stato quello di 
Giulio Andreotii, nel marzo del '90. 
Andreotli e Bush si scambiarono 
gli auguri davanti ai giornalisti,* fu
rono mollo affettuosi. Bush conclu
se Il suo discorso con questa frase: 
•Sir. mi lasci esprimere la mia spe
nnila che lei possa in futuro avere 
una ibrtu/ìa amata più grande di 
quella che ha amilo Uno adesso' 
L'augurio lu del tutto Inutile, come 
si sa, 

Il viaggio di Lamberto Dini non 
assomiglia né a quello antico del 
mnestro.De Gasperi né a quello re-
tenie dell'alllevo-Andreotti, La po
litica Intemazionale è completa
mele cambiata. Negli anni 40. 
nell'immediato dopo-YaKo. gli Sta
ti Uniti avevano il potere e II diritto 
di decidere chi. come e quando 
dovesse governare l'Italia. E un 
presidente Italiano veniva a Wa
shington solo per prendere ordini. 
Uc Gasperi prese l'ordine senza 

sul Messico, che in queste ore sono 
state l'oggetto della polemica 
aspra di molte capitali europee, tra 
le quali Londra e Berlino. Anche 
nella conferenza stampa che ha te
nuto dopo l'incontro con Clinton, 
Dini ha insistito sul Mesico: «È una 
crisi gravissima e può diventare 
una crisi sistemica. E se non inter-
i*ngono con grande decisione le 
potenze intemazionali industrializ
zate. si rischia grosso. Nel nuovo si
stema dell'economia mondiale, 
completamente liberalizzato - ha 
detto Dini - crisi di questo genere 
potranno ripetersi, anche in nazio
ni pili avanzate del Messico. Se 
non le si fronteggia, possono met
tere a rischio la stabilità internazio
nale». 

Foi coi giornalisti italiani Dini ha 

parlato di politica italiana, natural
mente. Gli hanno chiedici se ha ili-
scusso con Clinton di Bei lusconi. E 
lui ha risposlo: •Nò, ma. vi assicuro 
che Clinton ricorda con grande af
fetto e simpatia Berlusconi.. Poi gli 
hanno chiesto se Clinton gli ha au-

E.irato di durare a lungo. Dini non 
a risposto. Ha solo fatto un gran

de sorriso (e anche questa è una 
notizia.,.). 

LapoHttcaKaftana 
Poi Dini ha pronuncialo parole 

mollo ben soppesale sulla situa
zione politica interna. Ha detto e he 
è in gian movimento e che il suo 
governo ha il compilo di rassere
nare Il clima. «E un governo di Iran-
sizlone che deve guidare una fase 
di passaggio. Lo ho spiegato a 
Clinton e gli ho detto che le cose 
che pensiamo di fare e che - vi as
sicuro - faremo. Nei tempi grosso
modo stabiliti. Poi si vedranno eli 
sviluppi. Quelli non dipendono dal 
governo. Sono nelle mani del Par
lamento e del capo dello Stato». 
Dini ha detto che per ora l'impor
tarne e che si smorzino i toni delle 
polemiche perchè l'incertezza po
litica può danneggiale la nostra 
economia, che invece Sa andando 
bene e andrà bene per tulio il '95. 
É stalo chiesto a Dini: ma Clinton è 
preoccupalo per la situazione ila-
liana? Dini ha risposlo di no. Ha 

detto che Clinton conosce bene l'I
talia. sa quando e lofte la sua de-
inuciazu. l u fiducia nel nuovo go
verno. iDel resto 11 fatto stesso che 
mi abbia voluto oggi a colazione 
mi pare che dimostri il grande inte
resse che ha per noi». 

H racconto di Cantori 
L'incontro è Iniziato alle 12 in 

punto. Ad accogliere Dini alla casa 
Bianca c'erano Clinton, il vicepresi-
denle Gore, Il mlnlslro del Tesoro 
Rubin.il segretario di StatoChristo-
pher, l'ambasciatore a Roma Bar
to lomei e un'altra decina di depu
tati e ministri. Clinton ha racconta
to subilo un aneddoto sull'Italia. 
Ha delto che recentemente gli ha 
scrino un signore sessantenne, 
molto ricco, proprietario di una ca
tena di officine meccaniche. Gli ha 
delto che cinquantanni fa lui era 
un ragazzetto morto di fame di Ca
serta. Uno scugnizzo. E fece amici
zia con un soldato americano che 
si chiamava Clinton. Questo solda
to gli insegnò l'inglese e gli insegnò 
ad aggiustare le automobili, ftoi fini 
la guerra e se ne andò, tornò in 
America. Anche lo scugnizzo, 
compiuti i 18 anni, se ne andò da 
Caserta. Andò anche lui in Ameri
ca e. come nelle favole, fece fortu
na. Un paio di anni fa, quando 
Clinton fu eletto presidente, i gior
nali pubblicarono le tolo del pa

dre. E lo scugnizzo-miliardario lo 
rtcofffibbc Era proprio quel-solda
to americano che gli insegno l'in
glese la meccanica. 

Il pranzo con Dini e Clinton è 
duralo circa un'ora e mezzo. Sono 
siatr serviti involtini di prosciutto e 
pesce spada, frutti di mare e fun
ghi, petto di faraona, sorbetto di 
campati con gli amaretti. Si è bevu
to Pinot e Chardonay. Non italiani: 
delta California. Poi Clinton ha ac
compagnato Dini all'uscite e il ca
po del governo italiano è andato 
all'ambasciala dove ha tenuto una 
conferenza stampa prima di parti
re per Toronto, Le domande sono 
quasi tutte di polìtica italiana, e Di
ni si è mostrato mollo bravo nelle 
arti diplomatiche, È sembrato una 
vecchia volpe della politica. GII 
hanno chiesto se Clinton gli abbia 
dato l'arrivedereci al prossimo ver
tice di giugno. Dini ha riso per la 
seconda volta: "No. Clinton non si 
è occupato della durata del mio 
governo». 

Mamme pensioni 
Gli hanno chiesto quando pre

senterà la nuova manovra econo
mica e i provvedimenti per le pen
sioni. Ha risposto che la manovra è 
questione di giorni, le pensioni do
vranno essere negoziate coi sinda
cati. «Comunque entro marzo». Poi 

gli hanno chiesto di Prodi, e lui ha 
fatto gli auguri «al mio .buon ami
co- Ma la candidatura di Prodi 
cambia le cose della politica italia
na? «È presto perdirlo», ha risposto. 
Infine le questioni economiche e il 
giudizio sul]'America. Dini ha detto 
di non ritenere necessario un ritoc
co dei tassi d'interesse, sulla scia 
delle decisioni degli americani e 
degli inglesi. Anche perchè - ha 
spiegalo - al momento in Europa 
non sono in vista rischi di inflazio
ne. E poi sì è soffermato sulla batta
glia politica aperta negli Stati Uniti. 
Mostrandosi pia favorevole a Clin
ton che a Gingrich. Un giornalista 
lo ha interrotto. «Ma come, tei che 
è un liberista di vecchia data...... 
Dini non ha perso la flemma. Ha 
detto che spesso la richiesta di ta
gliare le tasse e i servizi sociali vie
ne dai repubblicani quando i re
pubblicani sono all'opposizione. 
Poi quando vanno al governo la
sciano stare. -È normale che sia 
cosi, lo sono stato tanti anni in 
America e queste discussioni, co
me quelle sul ruolo degli Stati Uniti 
nel mondo, te ho sentite molte vol
te. Non ci sono grandi novità».Mma 
i repubblicani le tasse le tagliano 
davvero. Lo ha fatto reagan.To ha 
fatto Bush. «Già - ha risposto Dini -
ma tagliando le tasse spesso au
mentano il deficit. E questo provo
ca dei danni seri». 

!u l ! i l Dalla subalternità del dopoguerra ai nuovi rapporti. 50 anni di viaggi Oltreoceano 

Da De Gasperi a Gampi, le rotte per gli States 
DAL NOSTRO INVIATO 

fiatare. HFUOTI dal gow?mo Togliatti 
e Nenni. a qualunque coslo-, gli 
disse Truman. Il coslo fu alto: per 
due anni, dopo quel faggio. l'Italia 
è stata una polveriera pollica, ed e 
arrivata a un soldo della guerra ci
vile, Nel '90 invece, quando venne 
Andreotti. era tutto mollo diverso. 
In Russia c'era ancora Gorbaciov e 
il comunismo, ma a Berlino non 
c'era più il muro. I coniugi Ceause-
scu erano stati fucilali da tre mesi. 
Il mondo si preparava a cambiate 
faccia e l'America avevo un biso
gno immenso di alleati. L'Italia era 
un partner importantissimo: il suo 
parete sui futuri assetti dell'Europa, 
sul ruolo della Germania, sui desti
ni dell'Est, sui rapporti col mondo 
arabo, avevano un peso notevole. 
DI questo discussero, e discussero 
davvero. Bush e Andreotli. 

Finanza aempro a) centro 
Oggi L'Italia non e- pili l'Italictla 

del dopoguerra, pero e un paese in 
crisi, o la più debole delle potenze 

occidentali, è reduce da III mesi di 
governo non molto gradito a Wa
shington, la sua economia è in 
gran sotferenza. La nave america
na invece va veloce e sicura. l'eco
nomia riprende, gli Slati Un il isono 
sempre piò (orli nello scacchiere 
mondiale. Insomma, come e ovvio 
non siamo nò nel '47 riè nel 90. Ep
pure Ita questi Ire viaggi c'è un 
punto in comune: la questione fi
nanziaria, L'appoggio e la fiducia 
di Washington è stala sempre deci
siva per l'economia italiana. E lo e 
ancota. Piò che mai. Un appoggio 
lotte di Clinton, e soprattutto un 
appoggio dei grandi dell'econo
mia americana, per Dini possono 
essere decisivi. Vitali. Un rifiuto in
vece sarebbe fatale. 

Del resfo è sempre stalo cosi. Si 
coniano sulla punta delle dila i 
presidenti del Consiglio che non 
sono venuti a Washington a cerca
re appoggio e amicizia. Dopo la fa
mosa visita di De Gasperi, SOIÌO 

mollo importanti i viaggi di Fanlani 
(gennaio '63) e dì Moro (aprile 
fi5). I due grandi padri del cenlio-

sinislta andarano a Washington a 
chiedete e ad oflire. Chiedevano 
benedizione per la nuova formula 
politica, che associava I socialisti al 
governo, rovesciando - almeno in 
parte - le diretive di Tliiman del 
'Al: e offrivano appoggio intema
zionale. Fanlani contro De Gaulle, 
che in quei mesi era in tolta con 
l'America e con la Nato. Moro sul 
Vietnam, in uno dei momenti pia 
difficili della politica csteta ameri
cana. messa in crisi dalle difficoltà 
militari in Indocina. Fanlani incon-
HO Kennedy, Moni irtconlrò il suo 
successore Johnson. Moro lomO 
negli Siali Unili da primo ministro 
nel 7 1 . Fu una pessima visita. Pie
na di incomprensioni e di cattivi 
presagi. Presidente era Ford e la 
Idillica estera americana era an
cora nelle mani di Kissinger. Non ci 
lu "feeling". Moro non ebbe mai 
molto "feeling" con gli americani. 
Ancora oggi gli esperti in trame e in 
001 cercano in quella visita a Wa

shington l'inizio di un complotto 
internazionale, guidato dalla Cia, 
che avrebbe provocato, o favorito, 
il rapimento e l'uccisione del capo 
della De quattro anni più tardi. 

Ingerenzee d ik ta t 
^^oro era slato in America anche 

net 71 come ministro degli esteri. 
Accompagnava Emilio Colombo. 
che era capo del governo. Quella 
vnlla gli americani chiesero garan
zie sulla stabilità politica italiana. E 
pare che le ebbero. Era un periodo 
in cui la sinistra era piuttosto com
battiva: il Psi si spostava a sinistra, il 
Fti cresceva, erano Ioni gli extra
parlamentari e il terorrismo rosso 
ancora non età nato. L'i/nild diede 
un tìtolo molto torte, di prima pagi
na, nello stile di allora: •Staccialo 
intenerito del segretario di Stalo 
Rogem nella politica italiana Detta
le le condizioni per la formula di 
governo' Poi c'era una riga di 
sommario: -Supino acquiescenza 
ili Colombo. Assegnala al nostro 
paese una funzione di prima linea 
contro 'ilcomunismo oggressfeo'"-. 

Più di Moro e di chiunque altro, 
comunque, è Andreolti l'Interlocu
tore privilegiato dei presidenti degli 
Stati Uniti. È stato in America ire 
volle come Presidente del Consi
glio e innumerevoli altre come mi
nistro degli Esteri. Da capo del go
verno è venuto a Washington nel 
73 quando guidava una maggio

ranza di centro destra, appoggiala 
sottobanco dai fascisti (e ha in
contrato Nixon); nel 7 8 quando 
guidava una maggioranza Dc-Pci 
(e ha incontrato Carter); e nel 90 
quando era alla testa di una allen
ta di centrosinistra con Craxi (è la 
volta famosa degli auguri di Bush). 
Diciamo che le visite rispecchiano 
l'estrema duttilità politica del per
sonaggio. 

Ult ima venne Ciampi 
Anche Craxi è venuto in Ameri

ca. Nell'ottobre '83. quando aveva 
iniziato da appena due mesi la sua 
lunga avventura governativa. È sta
lo un viaggio molto spettacolare. 
Accollo benissimo, trattato da 
grande uomo di Stato, festeggiato 

è una cimai. Stavolta ad uscirne 
malconci sono Bossi (-un Poverac
cio, cretino») e Buttìglione, cioè 
Rocco ed «i tre-quattro deputati" 
che gli sono rimaslk Biondi furen
te ieri ha dichiarato.' «Facendo la 
spia si campano Intere famiglie». 

SgMM: «Bossi è proprio finito 
completamente». 
Btora*. «È un poveraccio». 
S g a r t t «Se questa operazione di 
Bottiglione si compie - cosa che è 
augurabile - diventa un'ulteriore 
disfatta per Bossi che ha firmato la 
mozione con lui... si, ha firmatola 
mozione con Buttigliene, poi Bulti-
gtionevaconFlni-. 

•Rocco ad I suol quattro»» 
Biond i «Ma ormai, guarda. Vit

torio, è perfettamente Inutile attac
care Bossi...perchè la gente l'ha già 
distrutto... in tutte le riunioni che 
faccio...» 
SgarU: «Sì, ma non vale più la pe
na neanche di occuparsene... Che 
cretino... be' si capiva perù che 
era un cretino! E però certo anche 
Buttìglione è squilibrato, però,..», 
BkWMl: «E strano, stranissimo...». 
SgarM: 'Perchè... quando puoi 
stare con il governo gli fai la mozio
ne di sfiducia, appena c'è Dini t i 
vai a mettere di nuovo con il gover
no o con le forze del governo di 
prima...». 

Stendi: "È Incredibile». 
Sgarbl "Ma è una cosa... forse il 
Valicarlo gli avrà dato... (segue un 
«Don» pronunciato da Biondi e di 
piti non si riesce a capire)... Non 
che sia legittimo che uno abbia dei 
dubbi, ma che li abbia in maniera 
cosi schizzofrenica...». 
Blandi: "La mia paura è che (i l 
soggetto è sempre Buttigliene ndr) 
non abbia nessuno dietro...' ci ha 
Formigoni e tra i parlamentari non 
ha nessuno... Cita Formigoni e un 
altri tre, quattro... C'è quella Blon-
dottì, Biondina fi... la Magliolo, 
Mogi...». 

Beami: -Moioli», 
BHNNH: -Moioli, poi ch'ha... un al
tro che sia sempre seduto in bas
so.,.». 

E come se non bastasse ieri sera 
a tarda ora supplemento, fuori ora
rio, stavolta attraverso dichiarazio
ni alle agenzie di stampa, della 
«Telenovela» con uno scambio d i 
battute un po' surreali e frastornan
ti tra SgarbteRteci. 

Sgarbl:-Vigliacchi... Biondi ed io 
avevamo detto cose enormi, gigan
tesche su ScaBaro, Scalfari e i ma
gistrati e questi vigliacchi di «Stri
scia la notizia» non hanno avuto il 
coraggio di mandarle in onda...». 

Rtect «Allora, la sparo grossa, ri
velo tutta la verità: Sgarbi si è per
dutamente invaghilo della Gueri-
noni (E che c'entra! ndr), si Giglio
la... difesa dall'avvocato Biondi e 
quindi condannata... Sgarbi era 
nostro complice (avrebbe quindi, 
secondo Ricci, consentito la regi
strazione della conversazione 
ndr), si per screditare ulteriormen
te Biondi agli occhi dell'amata». 
Mah...! 

da Reagan in persona, invitato a 
parlare al Congresso. Craxi si limi
to a promettere posizione favore
vole ali Installazione di missili in Si
cilia. Ma poi si comportò col suo 
stile tipico, certo non servile. E un 
po' da caw boy, come piace agli 
americani, (rapporti che negli anni 
successivi ebbe con Reagan perù 
furono burrascosi: Crasi tratto il 
presidente americano in modo as
sai rude nei giorni della crisi della 
«Achille Lauro» e del famoso inci
dente di Sìgoneila, quando si ri
schiò addirittura l'incidente milita
re tra Stati Uniti e Italia. Poi ci fu 
una mezza ricucitura. Con una let
tera di Regan che iniziava cost: 
•Dear Bellino...». Ma fu un acco-
maodamento di facciala. 1 rapporti 
restarono lesi. Chissà che a Craxi, 
al momento del bisogno, non sia 
mancato proprio l'appoggio ame
ricano... 

Infine Ciampi, l'ex capo di Dini. 
E venuto qui nel '93. Parlò due ore 
filate con Clinton e ì suoi ministri. 
Ci lurono dei dissensi sulla Soma
lia ma ciononostante Ciampi porto 
a casa il pieno sostegno degli ame
ricani al suo programma dì rifor
me. Questa visita di Dini assomiglia 
abbastanza a quella di Ciampi È 
probabile che avrà lo stesso sue-
cesso. 
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